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UNA NUOVA VISIONE DI COMUNITÀ
Dobbiamo maggiormente credere in una visione diversa di città basata sulla 
conoscenza, sulle reti, sul digitale e comprendere che tutti insieme abbiamo il 
dovere di compiere uno sforzo. 
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È il secondo numero. Sul mio sito cerco di man-
tenere una comunicazione puntuale, spesso 
giornaliera, e di raggiungere il giusto equilibrio 
tra informazione e comunicazione non sterile. 
Rendicontando le cose fatte e che saranno fat-
te prima della fine del mio mandato. Perché io 
credo in questo. Il voto rappresenta un mandato 
da parte degli elettori. E per questo va onorato 
fino in fondo. Non mi troveranno mai d’accor-
do i comportamenti di chi viene eletto in un 
ente per poi dimettersi e saltare da qualche al-
tra parte. Magari mi sbaglio, ma li vedo come 
un tradimento. Un inseguire postazioni personali 
senza effetti seri per le comunità che si cerca di 
rappresentare. Ecco perché sono convinto che 
contano le persone, o meglio contano relativa-
mente. Prima vengono i percorsi. Arrivare con la 
comunità e non solo per la comunità ad un cer-
to punto per essere nelle condizioni di ottenere 
dei risultati. Risultati che devono essere concreti, 
come gli investimenti sulle scuole o sugli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili o il 
potenziamento di un museo ed allo stesso tem-
po risultati di tipo programmatico, perché dob-
biamo iniziare a sciogliere la matassa dei proble-
mi che ingarbuglia l’Italia, anche ai livelli più bassi. 
Ecco perché sono importanti atti come i piani 
di azione per l’energia sostenibile, una 
sorta di programma di azioni candidabili 
facilmente al ciclo di programmazione 
regionale dei fondi europei 2014-2020.
Dico come la penso: a Melfi dobbiamo fare 
un salto di qualità. Dobbiamo guardare con 
più attenzione alle nostre scuole, al nostro socia-
le, alla nostra cultura. Dobbiamo maggiormente 
credere in una visione diversa di città basata sulla 
conoscenza, sulle reti, sul digitale e comprendere 
che tutti insieme abbiamo il dovere di compiere 
uno sforzo. Allontanare la tentazione del singolo, 

dei percorsi incoerenti, delle fughe solitarie, altri-
menti si possono anche raggiungere delle posta-
zioni, ma non ottenere nessun risultato concreto. 
Ero tentato di allegare un confronto fra la mia 
busta paga e quella di un consigliere regionale o 
deputato. Mi sono subito corretto per non inse-
guire una deriva generale fin troppo populista, 
ma il confronto di produttività (risultati 
per una comunità rispetto alle indenni-
tà prese) deve essere uno degli elementi 
prioritari per il cittadino elettore nelle 
valutazioni.
Credo che se vogliamo tutti insieme intrapren-
dere un percorso di crescita dobbiamo com-
prendere che è possibile una politica che non 
esageri con la tattica, che metta al centro com-
petenza e problematiche, che (tras)metta pas-
sione e che soprattutto offra percorsi credibili 
ovvero percorsi lungo i quali si può vincere o 
si può perdere, ma sempre nella scommessa di 
contare, di avere peso. Altrimenti il saltare da 
una cosa all’altra può portare pure a dei risultati 
personali, ma rimangono tali, personali appunto. 
Non sempre sono stato in grado di fare le cose 
migliori o più giuste. Me ne scuso con chi ho in 
qualche modo deluso. Manca ancora un po’ e 
mi impegnerò per migliorare; vi chiedo però di 
supportarmi, di inviarmi proposte e idee, perché 
su alcune questioni come Monticchio, vi assicu-
ro di credermi, il percorso affrontato da solo è 
pesante.  Vi lascio con questa lettura, spero non 
noiosa. Sapete come contattarmi. 

BASILICATA

INTELLIGENTE

BASILICATA

SOSTENIBILE

BASILICATA

CULTURA
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L’agenda che ha ispirato il lavoro fatto e guiderà 
l’impegno dei prossimi anni punta su tre priori-
tà:
1) ENERGIA
2) DIGITALE
3) BUROCRAZIA ZERO
   
ENERGIA
La proposta “Abitare Basilicata” per  fami-
glie, imprese e lavoro.
La green economy può davvero cambiare il vol-
to di una Basilicata, che ha le giuste potenzialità 
per diventare modello di transizione energetica 
nel passaggio dalla seconda alla terza rivoluzione 
industriale, attraverso un utilizzo lungimirante 
delle royalties. Una parte cospicua di queste ulti-
me può infatti finanziare gli obiettivi di riduzione 
delle emissioni di CO2 e aumento dell’efficien-
za energetica contenuti nel pacchetto europeo 
“Clima energia 20 20 20”, con le conseguenti 
opportunità che l’intero sistema lucano può gio-
carsi dal 2013 sul mercato dei titoli di carbonio. 
Un’idea di futuro, questa, lanciata dalla Provin-
cia alla presenza dell’economista statunitense 
Jeremy Rifkin, a Potenza nel dicembre 2011, 
e ribadita in occasione della presentazione dei 
primi Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile 
(Paes) nell’ambito del Patto dei Sindaci di 
cui l’Amministrazione provinciale è struttura di 
supporto da settembre 2010. Per raggiungere 
entro il 2020 gli obiettivi di riduzione del 20% 
dei consumi di fonti primarie e delle emissioni di 
gas e di aumento, sempre del 20%, della quota 
di rinnovabili, la Commissione europea ha infatti 
lanciato lo strumento del Patto per coinvolgere 
dal basso le città europee nel percorso verso la 
sostenibilità energetica. Attraverso l’adesione al 
Patto le città si impegnano a redigere e attua-
re un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile. 
I primi Paes locali rappresentano passi concreti 
verso gli obiettivi evidenziati e una condizione 
imprescindibile per realizzare, sul modello Casa 
Clima Bolzano, il progetto Abitare Basilicata.

Esattamente come quelli sulle scuole ecologi-
che gli investimenti sull’efficienza del patrimonio 
edilizio pubblico e privato (l’edilizia residenziale 
rappresenta tra il 31 e il 46% del totale delle 
emissioni) creano occasioni preziose per far la-
vorare imprese, artigiani e professionisti locali. 
Per avere i piedi nella crisi, è necessario dun-
que puntare su un modello che possa generare 
investimenti per il settore delle costruzioni, del 
suo indotto e per il mondo delle professioni che 
vive con particolare apprensione il momento di 
attuale difficoltà. Se saremo bravi a cogliere tali 
opportunità, la crisi si potrà superare. Per la con-
creta realizzazione di “Abitare Basilicata”, lo 
strumento del Patto dei sindaci e la redazione 
dei Paes (Piani energetici comunali) nella gran 
parte dei comuni possono rappresentare un 
scelta di forte partecipazione dal basso e di con-
dizionamento degli strumenti di pianificazione di 
area vasta e dei regolamenti urbanistici, per es-
sere pronti ad intercettare le opportunità finan-
ziarie presenti e future grazie ai fondi strutturali 
2014/2020. La proposta prevede poi, in sintesi, 
oltre alla redazione dei Paes, di innalzare e dare 
continuità nei prossimi anni al provvedimento di 
ristrutturazione delle abitazioni che incide sulla 
riduzione dell’Irpef. Accanto a questa misura na-
zionale, a cui se ne potrebbero aggiungere altre, 
si propone egualmente di realizzare gli obiettivi 
dei Paes con l’abbattimento di Imu e Tares (tas-
sa su rifiuti e servizi) per le nuove costruzioni 
o ristrutturazioni prevalentemente mirate ad 
aumentare l’efficienza energetica e la riduzione 
di emissioni di CO2. È possibile, inoltre, meglio 
finalizzare, con fecondità ripetuta, le risorse che 
potrebbero rinvenire da una diversa negoziazio-
ne tra coloro che investono nei grandi impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili e i 
comuni. È necessario, infine, la costituzione di un 
fondo per gli enti locali, per i cittadini e le impre-
se che possa, per esempio, intervenire come una 
sorta di conto energia regionale per sostenere gli 
obiettivi del pacchetto “Clima energia 20 20 20”. 

BASILICATA FUTURO. AGENDA DI LAVORO
Perseguendo con decisione gli obiettivi faro della strategia Europa 2020, l’azione messa 
in campo dalla Provincia di Potenza mira a concretizzare un modello preciso 
di sviluppo locale. 
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Questo fondo potrebbe essere alimentato dalle 
royalties del petrolio e dallo scambio o vendita 
nell’asta dei titoli di carbonio, aiutando i comuni 
a liberare risorse finanziarie da settori che tra-
sversalmente impegnano energia e aumentano 
le emissioni di CO2: il patrimonio, la mobilità, 
la dematerializzazione connessa all’informatiz-
zazione per la gestione delle procedure am-
ministrative. È una proposta, quella di “Abitare 
Basilicata”, che può rappresentare dunque la 
sintesi progettuale più efficace per sperimenta-
re una vera sinergia tra 
mondo della ricerca, 
dell’università, delle 
professioni e del si-
stema produttivo. Una 
proposta che può 
portare enormi bene-
fici alle famiglie lucane 
- benefici certamen-
te più equi, duraturi 
ed efficaci del bonus 
carburante - ma che 
può avere anche rica-
dute positive su turismo e marketing territoria-
le, facendo delle scelte sostenibili della regione 
un’occasione per farsi conoscere, visitare e ap-
prezzare. Si pensi alle tante realtà locali, come ad 
esempio i piccoli comuni dislocati nel cuore del 
Pollino, che potrebbero aumentare la propria at-
trattiva turistica proponendo vacanze “green” in 
alloggi eco-sostenibili, come valore aggiunto alle 
tante offerte culturali e paesaggistiche presenti.

DIGITALE
Le nuove tecnologie per migliorare i servizi e la 
qualità della vita.
L’Agenda digitale europea contiene proposte di 
azioni urgenti per riportare l’Europa sulla strada 
di una crescita intelligente, sostenibile ed inclusi-
va, pilastri della strategia Europa 2020 il cui fine 
è traghettare gli Stati fuori dalla crisi e proiet-
tarli verso le sfide dei prossimi decenni. Rece-
pendo nel nostro ordinamento le indicazioni 
europee, l’Italia si è dotata di uno strumento 
normativo, l’Adi (Agenda digitale italiana) che 
intende costituire un’efficace leva per la crescita 
occupazionale, per una maggiore produttività e 
competitività, ma anche per il risparmio e la coe-
sione sociale. Come già fatto con gli obiettivi di 
Europa 2020, la Provincia di Potenza è in linea 

con le politiche europee e nazionali e opera per 
la realizzazione dei principali obiettivi dell’Agen-
da digitale. In particolare sono in corso diverse 
azioni concrete che intendono costruire l’idea di 
una “Basilicata digitale”, avvicinando la Pub-
blica Amministrazione al cittadino e miglioran-
do, attraverso il potenziale offerto dalle nuove 
tecnologie, la qualità della vita in tutti i settori: 
dall’istruzione ai trasporti, dalla pianificazione ai 
rapporti con le imprese. Tra le principali misure 
realizzate, in corso e programmate: “freewifi-

provinciapotenza” 
il servizio di connetti-
vità internet gratuito 
e federato - che sarà 
attivo sul territorio 
provinciale a partire 
da marzo, nei primi 25 
siti individuati; i servizi 
on line dei Centri 
per l’Impiego, con i 
quali  l’Ente ha voluto 
avvicinarsi ai cittadini, 
agevolandone l’utiliz-

zo dei servizi, dematerializzando e rendendo 
sempre più trasparente la propria azione, oltre 
che risparmiando costi, tempo ed emissioni di 
CO2; la modernizzazione della gestione 
venatoria, attraverso uno specifico software 
per le aziende agrituristiche; la costituzione 
del Catasto stradale della Provincia di 
Potenza, che consentirà all’Ente l’acquisizio-
ne di un quadro conoscitivo propedeutico alla 
creazione di un Sistema informativo stradale da 
utilizzare per la ottimizzazione della gestione 
delle strade;  la convenzione con Univer-
sità e Cnr per la realizzazione di un progetto 
di mappatura e monitoraggio del dissesto idro-
geologico della viabilità provinciale; l’attivazione, 
nei prossimi mesi, dei servizi web idonei a 
favorire la partecipazione dei cittadini 
alla vita democratica e alle decisioni del-
l’Amministrazione nella costruzione del 
Piano Strutturale Provinciale; il progetto 
Infocity che prevede il monitoraggio di parte 
degli autobus a servizio del Trasporto Pubblico  
Locale e la messa a disposizione agli utenti di in-
formazioni aggiornate circa i tempi di percorren-
za degli stessi; il progetto “Scuola web 2.0” 
che punta alla sperimentazione di strumenti e 
tecnologie in grado di innovare la didattica.
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BUROCRAZIA ZERO
Rendere più semplici le attività d’impresa.
La Provincia di Potenza, in attuazione dell’Agen-
da Digitale italiana, propone azioni innovative 
che favoriscono le iniziative e le attività d’impre-
sa sul territorio utilizzando tutte le opportunità 
che sono offerte dalla normativa attuale e dalla 
diffusione delle ICT (Information and Commu-
nications Technology).  Ai sensi dell’art. 12 del 
D.L. n. 5/2012, ha stipulato una convenzione con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e con il Ministro dello svilup-
po economico per attivare percorsi speri-
mentali di semplificazione amministra-
tiva per gli impianti produttivi (c.d. zone 
a burocrazia zero) anche mediante deroghe 
alle procedure ed ai termini per l’esercizio del-

le competenze delle pubbliche amministrazio-
ni. Attraverso di essa si intende coinvolgere la 
Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, i 71 comuni facenti parte del CST 
di Potenza, la Regione, le agenzie per le impre-
se, tutte le altre amministrazioni competenti, 
le organizzazioni e le associazioni di catego-
ria interessate, al fine di sviluppare sul territo-
rio provinciale i processi di informatizzazione 
della pubblica amministrazione per trattare la 
documentazione e gestire i procedimenti con 
sistemi digitali, attraverso il progressivo accre-
ditamento degli Sportelli Unici delle Attività 
Produttive,  garantendo un rapporto diretto tra 
imprese e comuni. Come sbocco di tale proces-
so si prevede l’attivazione di una zona “a buro-
crazia zero” secondo i principi e le modalità 
contenute nella normativa citata.

AZIONI CONCRETE SULLA CITTÀ DI MELFI
La Provincia ha sbloccato finanziamenti e procedimenti amministrativi che impedivano 
la cantierizzazione o il completamento di opere stradali di fondamentale importanza per 
l’intero territorio provinciale e per Melfi.

Viabilità 
Il bisogno di interventi infrastrutturali nel nostro 
territorio e la necessità di ammodernamento e 
completamento della viabilità ha dovuto fare i 
conti, in questa negativa congiuntura economica, 
con la crisi della finanza pubblica e con i rilevanti 
tagli imposti alla rete dell’autonomie locali, che 
hanno indebolito la capacità del sistema pub-
blico di offrire risposte adeguate alle istanze di 
cittadini e  territori.
In tale contesto di difficoltà per l’economia lo-
cale e di crisi conclamata per il comparto delle 
costruzioni, la Provincia di Potenza ha tuttavia 
concentrato i propri sforzi, sbloccando finanzia-
menti e procedimenti amministrativi che impe-
divano la cantierizzazione o il completamento di 
opere stradali di fondamentale importanza per 
l’intero territorio provinciale.

Consolidamento e 
messa in sicurezza 
S.P. 24 E 111

200,000.00
CIPE - FSC 
(fondo sviluppo e 
coesione) 2007/13

Consolidamento e 
messa in sicurezza 
S.P. 9 E 108

200,000.00
CIPE - FSC 
(fondo sviluppo e 
coesione) 2007/13

Consolidamento e 
messa in sicurezza 
S.P. 48-S.P. 52-S.P. 49 

300,000.00
CIPE - FSC
(fondo sviluppo e 
coesione) 2007/13

Consolidamento e 
messa in sicurezza 
S.P. EX S.S. 303

200,000.00
CIPE - FSC 
(fondo sviluppo e 
coesione) 2007/13

Consolidamento e 
messa in sicurezza 
S.P. MELFI SATA

750,000.00
Fondi Patto 
Territoriale 
“Corsetteria”

Consolidamento e 
messa in sicurezza 
S.P. Ex SS 303

200,000.00
Fondi Patto 
Territoriale 
“Corsetteria”

Consolidamento e 
messa in sicurezza 
S.P. EX SS 401 

350,000.00
Fondi Patto 
Territoriale 
“Corsetteria”

Consolidamento e 
messa in sicurezza 
S.P. 8

300,000.00
Fondi Patto 
Territoriale 
“Corsetteria”
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4,6 milioni di euro per nuove aree 
di interscambio
Nove aree di interscambio, allocate presso gli 
snodi fondamentali della rete stradale e dei ser-
vizi di trasporto pubblico locale della provincia 
di Potenza, per un importo complessivo pari a 
4,6 Meuro. È quanto prevede il piano adotta-
to dalla Giunta provinciale, ed approvato dalla 
Regione Basilicata, per la realizzazione sull’inte-
ro territorio provinciale di aree di interscambio 
gomma-gomma e gomma-rotaie del trasporto 
pubblico locale. Il programma, già ammesso a 
finanziamento dalla Regione, rientra nell’Asse I 
“Accessibilità” del Piano operativo - Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale (Po-Fesr) 2007-
2013, il cui obiettivo generale è quello di assi-
curare ai cittadini un’adeguata qualità nei servizi 
per la mobilità, attraverso il potenziamento delle 
reti di trasporto e dei servizi logistici. Delle nove 
aree di interscambio, o più comunemente deno-
minate autostazioni bus, per le quali sono in fase 
di avanzata definizione le progettazioni definiti-
ve, due  ricadono nella nostra zona: nella zona 
industriale di san Nicola di Melfi e sulla S.S. 401 
“Ofantina” - Area industriale di Rapone.
Le autostazioni saranno realizzate su un’area di 
circa 3000 mq e contemplano la realizzazione di 
marciapiedi con la collocazione lungo gli stessi di 
pensiline chiuse aventi la funzione di locali di at-
tesa per i viaggiatori, la realizzazione di stalli per 
la sosta degli autobus e delle autovetture e il po-
sizionamento di panchine e di paline informative 
intelligenti a servizio degli utenti. Tutti i piazzali di 
sosta saranno illuminati con idoneo impianto.

Scuole ecologiche in scuole sicure
Premio Legambiente “comuni rinnovabili 2011” 
come miglior buona pratica 2011 e che è stato 
riconosciuto dall’economista statunitense Jeremy 
Rifkin, quale idea leader nella green economy.

Scuole ultimate
  • adeguamento ,  

sotto il profilo 
f u n z i o n a l e e 
impiantistico, del-
l’Istituto Com-
m e r c i a l e e 
per Geometri 

“Gasparrini” di Melfi;
• rifacimento della palestra, per un importo 
complessivo di 1 milione e 300 mila euro. 

Scuole in costruzione 
• nuovo Alberghiero di Melfi (3 milioni 
di euro), con cui si risolverà un problema atavi-
co per gli studenti della città e si realizzerà anche 
qui un vero e proprio “Campus”. 
• adeguamento alle norme di sicurezza e 
igienico-sanitarie (400 mila euro) del Liceo 
Scientifico di Melfi.

Scuole in programma 
• il nuovo corpo di laboratori dell’ITIS 
(600.000); 
• le sale ristorazione del nuovo Alberghiero 
(400.000);
• il miglioramento funzionale del Liceo 
Scientifico (400.000);
• lavori di riqualificazione e di miglioramento 
dell’efficienza energetica dell’Istituto Indu-
striale di Melfi con annesso laboratorio per lo 
svolgimento di funzioni a servizio del territorio 
per 250 mila euro.
    
Patto dei sindaci
La Provincia di Potenza, lo scorso 25 settembre 
2012 è stata riconosciuta struttura di supporto 
al Patto dei Sindaci, iniziativa lanciata nel 2008  
dalla Direzione generale energia della Commis-
sione europea per coinvolgere attivamente le 
città europee nel percorso verso la sostenibilità 
energetica ed ambientale. 

Ob ie t t i vo pr i -
mar io dell ’azio-
ne che l’Ente sta 
portando avanti 
è promuovere 
l ’ ades ione de i 
comuni alle fina-

lità del Patto, ovvero raggiungere e migliorare 
l’obiettivo europeo del 20-20-20 entro il 2020 
(20% di risparmio energetico rispetto al 2005, 
20% di riduzione delle emissioni CO2 rispetto 
al 2005, 20% di fonti rinnovabili e almeno un 
10% nel settore dei trasporti rispetto al 2005), 
coordinando e fornendo loro assistenza nell’ela-
borazione dei Piani di azione per l’energia soste-
nibile (Seap/Paes). 
• realizzazione del Piano Energetico del 
comune di Melfi.
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Archivio storico della Provincia di 
Potenza intitolato a G. Racioppi
Un patrimonio di documenti e di storie, con-
servati a partire dal 1861 e che l’Ente ha voluto 
restituire alla fruizione e alla ricerca, nell’ambi-
to del ricco programma di eventi, denominato 
“150 anni di futuro. Buona Italia a tutti” 
e volto a rileggere il percorso che ha portato 
all’Unità d’Italia per proiettarlo nel futuro della 
nostra terra.
Il complesso di documenti prodotti e acquisiti 
dall’Ente nello svolgimento delle proprie attivi-
tà e nell’esercizio delle proprie funzioni è stato 
oggetto di un intervento di ordinamento e si-
stemazione ed è da oggi disponibile per la con-
sultazione da parte dei cittadini.È on line, sul sito 
dell’Ente www.provincia.potenza.it, alla sezione 
“Archivio storico”, accessibile dalle aree “Cultu-
ra in Provincia” e “Servizi al cittadino/Servizi/ in 
homepage, l’elenco dei documenti dell’archivio, 
oltre ad una guida per la consultazione degli atti 
e un modulo di richiesta per l’autorizzazione alla 
consultazione degli stessi atti.

Emerografia lucana in digitale
Una raccolta di giornali, periodici, riviste, atti della 
Deputazione e del Consiglio provinciali stampati 
tra il 1808 e il 1950, sono stati resi disponibili e 

consultabili in rete dalla Biblioteca Provinciale di 
Potenza, nell’ambito della Biblioteca digitale ita-
liana. “Emerografia lucana in digitale” è il titolo 
della raccolta che annovera oltre 100 testate, 
più di 7500 fascicoli e oltre 101.000 pagine.
Consultabile su:
http://www.internetculturale.it/opencms/open-
cms/it/collezioni/collezione_0085.html

150 ANNI UNITÀ D’ITALIA. INAUGURATI DUE IMMENSI
PATRIMONI CULTURALI

Museo del Vulture 
L’offerta del Museo è oggetto di un progetto di 
ampliamento, finanziato per 200 mila euro dalla 
Regione Basilicata e i cui lavori si completeranno 
a breve. Tra le novità previste: un laboratorio 
didattico e un touch screen per una visita 
guidata delle bellezze culturali ed ambientali del-
la zona del Vulture, oltre ad interventi per age-
volare la gestione e la fruibilità del Museo che 
costituisce il luogo dove è possibile comprende-
re le radici più profonde di questa identità, per-
ché è inserito nel medesimo contesto naturale 

che racconta. Gli allestimenti sono stati realizzati 
pensando ad un percorso a ritroso nel tempo, 
attraverso il quale è possibile conoscere, tra le 
altre cose, gli habitat che si sono formati negli 
ultimi 100.000 anni. Uno spazio è poi riservato 
alla Bramea, cui è dedicato l’intero Museo.

Casina Laghi
Recupero strutturale e funzionale dell’edificio 
per 1 milione di euro.

MONTICCHIO
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INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO CAMPUS
SCOLASTICO DI MELFI

Lavori relativi all’installazione di impianti per la 
produzione di energie rinnovabili installati a ser-
vizio di istituti scolastici della città di Melfi.

Impianti fotovoltaici
Istituto Alberghiero di Melfi
Impianto Fotovoltaico (impianto non ancora instal-
lato in quanto i lavori di costruzione dell’edificio 
sono fermi, si prevede l’ultimazione dell’impianto 
fotovoltaico per fine marzo ca).
Potenza installata Kwp 13,5:
Potenza prodotta in un anno Ww/h 18.225;
Ricavo economico per 1 anno = 4.556,00 Euro; 
Risparmio energia elettrica Euro 2.950,00;
Costo di installazione 72.000,00 Euro.

ITIS di Melfi
Impianto Fotovoltaico (Impianto in produzione).
Potenza installata Kwp 13,5;
Potenza prodotta in un anno Ww/h 18.225;
Ricavo economico per un anno = 4.556,00 Euro; 
Risparmio energia elettrica Euro 2.110,00;
Costo di installazione Euro 72.000,00.

Liceo Scientifico di Melfi
Impianto Fotovoltaico (Impianto in produzione).
Potenza installata Kwp 13,5;
Potenza prodotta in un anno Ww/h 18.225; 
Ricavo economico per un anno = 4.556,00 Euro; 
Risparmio energia elettrica Euro 2.350,00; 
Costo di installazione Euro 72.000,00.

Impianti Solari termici
Impianti solari termici di produzione acqua calda 
sanitaria.
Liceo Scientifico di Melfi
Impianto solare termico di produzione acqua calda 
sanitaria da 18KwT.
Produzione economica medio annua 20.700 
KwT;
Riduzione dei costi connessi alla produzione di 
acqua calda per anno Euro 3100,00;
Costo intervento 63.000 Euro.

I.T.C.G Gasparrini di Melfi (Palestra)
Impianto solare termico di produzione acqua calda 
sanitaria da 18KwT.
Produzione economica medio annua 20.400 
KwT;
Riduzione dei costi connessi alla produzione di 
acqua calda per anno Euro 2.900,00;
Costo intervento 63.000 Euro.

Impianto geotermico
I.T.C.G Gasparrini di Melfi (Palestra)
Impianto geotermico a due pozzi da 60 mt di 
profondità, di produzione acqua calda sanitaria da 
15KwT.
Produzione economica medio annua 18.450 
KwT;
Riduzione dei costi connessi alla produzione di 
acqua calda per anno Euro 1.450,00;
Costo intervento 90.000,00 Euro.

[NUOVA PALESTRA

 DEL GASPARRINI]

[AMPLIAMENTO

 LICEO SCIENTIFICO]

[NUOVI LABORATORI DEL 
PROFESSIONALE]

[NUOVA SEDE DELLA 
SCUOLA ALBERGHIERA]
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Abitare il futuro 
Si tratta di un programma triennale da 3 meu-
ro di interventi e investimenti per qualificare la 
didattica nelle scuole, che è coerente con la vi-
sione strategica dei PFL (Patti formativi locali), 
uno strumento partneriale e concertativo con 
l’obiettivo di coordinare il processo di program-
mazione delle politiche rivolte alla formazione e 
all’istruzione. 

Tra le azioni previste e messe in campo:

1. Le Learning weeks - Study tour in Eu-
ropa (piccoli erasmus), grazie alle quali 100 
giovani studenti hanno avuto l’opportunità di 
diventare ambasciatori di una nuova cittadinan-
za europea e di quella cultura ambientale speri-
mentata in giro per l’Europa. 

2. Leonardo - in Tour, 93 ragazzi seleziona-
ti per 3 mesi di stage in Irlanda, Spagna, Malta, 
Gran Bretagna, Germania.

3.  Viaggio della memoria nei luoghi del-
l’Olocausto che, attraverso l’iniziativa “Corti 
di Memoria”, ha portato alcuni studenti a con-
frontarsi su problematiche riguardanti la memo-
ria storica, l’accoglienza, l’integrazione e la parte-
cipazione, utilizzando gli strumenti e i linguaggi 
espressivi dell’arte contemporanea. 
Edizione 2012: 72 ragazzi (con realizzazione da 
parte del liceo artistico di Melfi del bellissimo 
corto “Una bella giornata”).

   

Edizione 2013: 80 ragazzi.
“Abitare il futuro” è ancora in corso con due 
importanti avvisi: il “Catalogo della cittadi-
nanza scolastica”/Esercizi di futuro, a cui 
si accede attraverso manifestazione di interesse 
da inviare entro il 28 febbraio 2013, che inten-
de avviare un dialogo privilegiato con le scuole 
e coinvolge 21 istituti scolastici, e l’“alternanza 
scuola-lavoro”, in attuazione dell’intesa interi-
stituzionale 2011-2013 tra Regione e Provin-
ce, che riguarda settori strategici dello sviluppo 
locale (sviluppo sostenibile ed efficientamento 
energetico, inclusione sociale e cittadinanza at-
tiva, turismo, cultura ed audiovisivi), per aggan-
ciare il sistema formativo al mondo del lavoro e 
dell’impresa. 

1. “Ragazzi all’opera” che, con il supporto 
tecnico di Apof-il, del Cde (Centro di Dramma-
turgia Europeo) e di Ateneo Musica Basilicata, si 
rivolge agli studenti delle scuole medie seconda-
rie, con il duplice scopo di metterli in contatto 
con il linguaggio della grande musica, ed in par-
ticolare dell’opera lirica, e di favorire l’acquisizio-
ne di specifiche competenze interne al mondo 
dell’arte e capaci di trasformarsi in professioni 
che hanno sempre maggior peso sul mercato. 
E ancora il protocollo, in via di definizione, con 
l’Ibam-Cnr per creare maggiori spazi di appro-
fondimento e di partecipazione degli studenti 
ad attività culturali integrative. 

2. “Albo delle eccellenze”: sostegno alle 
iniziative di eccellenze delle scuole superiori. 
Tra queste il Mediashow, per un contributo 
strutturale di circa 10 mila euro annui. 

Io Studio e Credito Etico per studenti
Con l’Edizione speciale Provincia di Potenza del-
la Carta dello Studente - Io Studio, pro-
mossa dal Ministero della Pubblica Istruzione dal 
2008-2009, per la prima volta in Italia la carta 
sarà estesa dagli allievi delle scuole secondarie di 
II grado agli studenti universitari. Una novità uni-
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ca nata dall’intuito e dall’impegno della Provincia 
di Potenza che ha coinvolto altri partner locali 
(Camera di Commercio di Potenza, Università 
della Basilicata, l’Ufficio Scolastico Provinciale, la 
Consulta Provinciale di Potenza), per garantire 
un’agevolazione agli studenti e un sostegno con-
creto alle famiglie, in un difficile momento di crisi 
economica che rischia di influire negativamente 
sul diritto allo studio. Sempre nella stessa ottica 
si inserisce la convenzione tra la Provincia di Po-
tenza, Banca Popolare Etica e Fondazione Antiu-
sura Interesse Uomo per l’erogazione di Crediti 
Etici per gli Studenti Universitari (CESU).  

Cento studenti residenti in Provincia di Poten-
za, e iscritti a una qualunque università legal-
mente riconosciuta sul territorio nazionale, po-
tranno accedere a un prestito complessivo di 
5mila euro, erogato in 2 anni. Il prestito potrà 
poi essere restituito a partire dal terzo anno o 
con un’estinzione immediata del fido o con una 
restituzione rateizzata in 5 anni sotto forma di 
prestito personale concesso da Banca Etica. 
I prestiti così erogati avranno condizioni parti-
colarmente vantaggiose grazie al fondo di ga-
ranzia di 200mila euro messo a disposizione 
dalla Provincia che permetterà a Banca Etica di 
erogare 100 “crediti etici” nell’anno accademico 
2012/2013 e altrettanti nell’anno accademico 
2013/2014. 

Efficienza della Pa
Nel generale percorso di semplificazione dei 
procedimenti, diretti ad aumentare l’efficienza 
della macchina amministrativa, oltre ai servizi on 
line dei Centri per l’Impiego, si inseriscono  il 
protocollo unico informatico presso tutti gli uf-
fici dell’Ente, la firma Digitale, l’utilizzo della 
Pec per la convocazione delle sedute consiliari, 
il Sistema di Gestione Elettronica Docu-
mentale (GED.net), grazie al quale sono on line 
56.736 atti amministrativi,  la Gestione web 

del Bilancio Finanziario, che consente ad 
ogni singolo Ufficio di poter avere direttamente 
informazioni sempre aggiornate sul bilancio e sui 
capitoli attestati dal Piano Esecutivo di Gestione, 
e il potenziamento del Sistema per i Lavori.

Free wi-fi Provincia di Potenza
Sarà attivo sul territorio provinciale a partire 
da marzo, nei primi 25 siti individuati, il servi-
zio di connettività internet gratuito e federato 
“freewifiprovinciapotenza”. 

La Provincia di Poten-
za ha aderito lo scorso 
anno al progetto Free 
Italia WiFi un progetto 
della Provincia di Roma, 
della Regione Autonoma 
della Sardegna e Comu-
ne di Venezia rivolto alle 
Pubbliche Amministra-

zioni per la realizzazione della prima rete fede-
rata nazionale di accesso gratuito ad Internet 
senza fili.
- copertura di tutto il campus scolastico 
di Melfi.

Scuolafuturo.it
Rivoluzione digitale e scuola. Un rapporto in 
evoluzione che mira ad integrare e sviluppa-
re l’innovazione didattica attraverso l’uso delle 
tecnologie informatiche, in grado di potenziare, 
non certo di sostituire, i tradizionali modelli e 
supporti educativi. Una precisa indicazione, que-
sta, proveniente dall’Europa, accolta dalla nor-
mativa nazionale, e che la Provincia di Potenza, 
convinta che  il futuro sia un tempo non da subi-
re, ma da costruire,  ha deciso di far propria con-
tribuendo con il progetto “Scuola digitale” a 
mettere la scuola al passo con i tempi. Diversi gli 
assi portanti su cui si articola il progetto, puntan-
do alla sperimentazione di strumenti in grado di 
innovare e rafforzare la tradizionale didattica.
Strumenti come: e-book didattici, il cui van-
taggio è una migliore definizione dei contenuti 
e un abbattimento delle spese annue per le fa-
miglie;  corsi per la realizzazione di ma-
gazine multimediali, che vadano anche a 
sostituire i tradizionali giornalini scolastici, con 
l’acquisizione di competenze avanzate nel cam-
po del design, della scrittura, della programma-
zione del software, necessarie per rafforzare la 
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preparazione formativa degli allievi delle scuole 
superiori; esercizi di cittadinanza attiva 
ed Emerografia Lucana in digitale, con 
la partecipazione degli studenti, nell’anno della 
cittadinanza attiva, al percorso di digitalizzazione 
del patrimonio emerografico lucano avviato dal-
la Biblioteca provinciale; wikipedia Basilicata, 
con informazioni e approfondimenti su storia e 
personaggi della Basilicata; video lezioni in col-
laborazione con Rai Educational e sito dedicato 
al progetto (uno spazio sociale per studenti e 
insegnanti per dialogare con le istituzioni e dove 
scambiare appunti, e-book, App utili, tutorial, ma-
gazine multimediali, buone pratiche e comunica-
zioni); formazione dei docenti su alfabetiz-
zazione informatica e lezioni attive; percorsi di 
virtualizzazione e geolocalizzazione dei 
beni culturali, con la realizzazione ad esem-
pio di un sito culturale-turistico che raccoglie le 
emergenze culturali non visitabili direttamente 
(perché inaccessibili) ma di grande attrattiva.

Futurenergy
Futurenergy si pone l’obiettivo di utilizzare nuo-
ve pratiche come parte integrante della forma-
zione delle nuove generazioni e come veicolo 
di collegamento tra la scuola, l’associazionismo 
e il mondo produttivo, tra conoscenza dei pro-
blemi e azioni finalizzate al ripristino di equilibri 
perduti ed educare al risparmio energetico e ad 
un corretto equilibrio tra consumi, ambiente e 
rispetto della natura.
Tra le iniziative già realizzate: Sperimentazione 
ciclobus dall’Istituto Battaglini al nuovo Liceo 
classico (Venosa); Meeting nazionale di atletica 
leggera Futurenergy (Potenza e Venosa); Staf-
fetta su cyclette tra gli studenti delle rete delle 
scuole ecologiche con misurazione dell’energia 
prodotta; Gara ciclistica interregionale - (Basili-
cata, Abruzzo, Campania, Calabria, Puglia, Molise, 
Lazio, Sicilia) - Trofeo Futurenergy; Partecipazio-
ne a giro ciclistico della Basilicata; Workshop - 
Pedibus - Stracittadina marcia non competitiva 
tra le vie cittadine  -  Staffetta su cyclette tra gli 
studenti delle rete delle scuole ecologiche con 
misurazione dell’energia (Moliterno - Lagone-
grese - Melfi - Venosa); Iniziativa adotta un albero 
per la diminuzione della CO2 (Potenza, Venosa, 
Moliterno, Picerno, Lagonegro); Giornata di stu-
dio sulle problematiche relative alla geotermia e 
a Global warming e la CO2; 

Iniziativa su “Comunità dell’energia: fonti rinno-
vabili e smart grid” (Potenza), formazione per 
docenti (Venosa) e segnaletica sostenibile. 

• REALIZZAZIONE DELLA 
SEGNALETICA SOSTENIBILE;

• SPERIMENTAZIONE DEL CAMPUS 
SCOLASTICO: tutti a scuola a piedi o in bici 
con fermata a piazza Craxi e chiusura dell’area;

• LE PATAMACCHINE: nel Gasparrini di 
Melfi la creatività dal riuso. 
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Progetto Renergy

   
Tra le buone pratiche messe in campo dalla Pro-
vincia di Potenza nel campo delle rinnovabili c’è 
anche il Progetto europeo di iniziativa regionale 

Renergy-Strategie Regionali per le Co-
munità energeticamente consapevoli di 
cui l’Ente è capofila. L’azione prevede un bud-
get di 2.159.850 euro e si inquadra nel contesto 
della strategia dell’Ue per la competitività, l’effi-
cienza e la sicurezza energetica (Europa 2020). 

Progetto Remida
Ancora un riconoscimento per la Provincia di Po-
tenza e per il suo impegno verso la costruzione  
di una Basilicata sostenibile. Per oltre 1,5 Meu-
ro è stato ammesso a finanziamento il progetto 
Remida, acronimo di “smaRt Energy chains and 
coMmunIties in the meD Area” (“filiere ener-
getiche e comunità intelligenti nell’Area MED”), 
candidato nel corso del 2012 nell’ambito del 
programma comunitario MED e approvato in 
questi giorni.

CAPACITÀ DI CATTURARE RISORSE EUROPEE

EVENTI CULTURALI
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